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Mantova, 12 aprile 2012 – L’Associazione Italiana Sindrome X Fragile Onlus, in 
occasione dell’assemblea ordinaria dei soci organizza un incontro focalizzato sul tema 
della comunicazione.  
 
Si tratta di tre moduli di mezza giornata ciascuno che analizzano diversi aspetti della 
comunicazione nei soggetti che presentano ritardo cognitivo. 

Venerdì pomeriggio, dalle 14.30 alle 18.30, Sergio Vitali, neuropsichiatra infantile, 
psicoterapeuta, già primario del servizio di NPI dell’Ospedaledi Forlì, illustrerà, 
attraverso la presentazione di filmati e analisi di casi, come la Comunicazione Facilitata, 
Tecnica Aumentativa Alternativa Alfabetica del Linguaggio può essere utilizzata l’interno 
del progetto riabilitativo. L’intervento si terrà all’Hotel Re Enzo in via Santa Croce 26. 

La mattina di sabato 28 aprile, il professor Nicola Cuomo, docente di Pedagogia Speciale 
al Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna, parlerà della 
comunicazione vista dall’interno del Progetto Filo di Arianna, ricerca scientifica multi e 
interdiscipilnare volta a favorire la vita autonoma e indipendente in soggetti con 
sindrome x fragile. L’intervento si terrà alla Facoltà di Scienze dell’Educazione 
dell’Università in via Filippo Re 6. 

Nel pomeriggio di sabato invece il professor SeanPatrick Lovett, docente di 
Paralinguismo alla Pontificia Università Gregoriana, nonché direttore di Radio e 
Televisione Vaticana, terrà un intervento sull’importanza dei gesti, delle espressioni e 
dello scambio comunicativo del linguaggio del corpo. L’intervento sarà tenuto di nuovo 
all’Hotel Re Enzo. 

Sindrome X Fragile 
La Sindrome X Fragile è la più comune forma di ritardo mentale di tipo ereditario, 
originata dalla presenza sul cromosoma X di una porzione di materiale genetico instabile 
o una parziale rottura. Può provocare difficoltà cognitive, come ritardo mentale e 
incapacità di processare le informazioni sensoriali; difficoltà comportamentali, come 
iperattività, impulsività, difficoltà a mantenere l’attenzione e la concentrazione. 
Possono essere presenti caratteristiche fisiche come il viso allungato e lo scarso tono 
muscolare. 
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